
IN ITALIA 

Riuscito Fesperimento 
della domenica senz'auto 
In città tutti a piedi 
o in giro su due ruote 

In serata i primi dati: 
dimezzato l'inquinamento 
«Targhe alterne 
se continua l'emergenza» 

«Bicilandia» respira 
A Milano dimezzato lo smog 
Pillitteri 
«Per il futuro 
probabili 
targhe alterne» 

M MILANO. «Sono felice, ha 
vinto l'Inter, ha vinto il Milan, 
ma soprattutto ha vinto la cit
ta». Finalmente, dopo giorni e 
giorni di tensione, Pillitteri 
può permettersi un sorriso, 
una battuta. Un tono più diste
so anche coi cronisti. La città 
ha retto alla prova. •Trasporti 
efficienti, bravi i vigili, bravissi
mi tutti, ma soprattutto i citta
dini». Sindaco e assessore al 
Traffico della giunta rosso-ver
de sono soddisfatti. «Oggi alle 
16 — dice Castagna — nono
stante una situazione climati
ca infelice (con zero termico 
a 200 metri di quota a tenere 
bassa la cappa residua di 
smog) avevamo una media di 
biossido di azoto attcstata sui 
200 microgrammi per metro 
cubo di aria; l'ossido di carbo
nio addirittura non ha supera
to i S milligrammi, la soglia di 
attenzione 6 10 e nei giorni 
scorsi avevamo avuto punte fi
no a 17. Anche la rumorosità 
£ stata abbattuta: venti decibel 
in meno sulla media domeni
cale. Abbiamo raggiunto l'o
bicttivo che ci eravamo pro
posti: rompere la continuità 
dell'inquinamento e dimostra
re che si può vivere una gior
nata di festa anche senza le 
auto. La città non è stata di
sertata dalia gente, tutti gli ap
puntamenti erano affollati, da 
quelli politici a quelli sportivi 
a quelli spettacolari». Gli uten
ti dell'Ann risultano raddop
piati rispetto a domenica 22 
gennaio '89, triplicati quelli 
del metrò. E tanta, tanta disci
plina assicurano a palazzo 
Marino. Solo qualche centi
naio le auto fermate nei pressi 
dello stadio, irrisorio il nume
ro dei portoghesi che tentava 
di entrare in città su quattro 
ruote, un centinaio le multe. 
L'esperimento è doppiamente 
interessante perché ora i tec
nici studieranno l'incidenza 
sul biossido di azoto di una 
sostanza fino ad oggi conside
rata Innocua: il metano da ri
scaldamento. Sull'anidride 
solforosa non ha effetti, 
sull'N02 non si sa. 

Buone notizie anche dalla 
provincia: il blocco è andato 
bene dovunque. -Quello di 
oggi 6 slato il primo vero atto 
di governo metropolitano». E 
ora che succederà? Che misu
re si prenderanno se la situa
zione tornasse a peggiorare? 
•Vedremo», dice Pillitteri. «Tar
ghe alterne? Non l'escludo, 
ma non possiamo decidere 
adesso. Sentiremo i tecnici. 
Una cosa è certa: qualunque 
misura verrà concordata con 
la cintura, altrimenti non servi
rebbe». Ultima domanda per 
Pillitteri. quasi d'obbligo dopo 
le polemiche dei giorni scorsi: 
•Crede che queste misure por
tino o facciano perdere voti?». 
•Questo è difficile prevederlo». 

. . DRC. 

«È andata come avevamo sperato». Dopo sette giorni 
di polemiche, Pillitteri e l'assessore Castagna posso
no sorridere distesi. L'esperimento è riuscito, i mila
nesi, disciplinati, hanno invaso il centro di biciclette. 
Solo un centinaio le multe ai trasgressori e alle quat
tro del pomeriggio l'inquinamento era dimezzato. E 
nei prossimi giorni come andrà? Se l'emergenza con
tinua - non si esclude il ricorso alle targhe alterne». 

ROBERTO CAROLLO 

• i MILANO E per un giorno 
Milano diventò Bicilandia. La 
contestata domenica senz'au
to si e trasformata per nove 
ore nel regno incontrastato 
delle due ruote, una monar
chia quasi assoluta. E una 
monarchia illuminata, giacché 
alla corte di regina Bicicletta 
c'è posto per tutti: skate
board, monopattini, cavalli, 
calessi, con le moto uniche 
•ospiti» guardate con diffiden
za e ostilità direttamente pro
porzionali alla cilindrata. Già, 
perché in questa Milano sur
reale con le circonvallazioni 
che sembrano piste di patti
naggio e dove senti persino il 
rumore delle tue scarpe chio
date, lo stormir di fronde, il 
canto degli uccelli. Il fiato 
grosso degli irriducibili del 
footing, la voce dell'amico o 
del barista che ti chiama dal
l'altro lato della strada, il rom
bo della Kawasaki ti fa sobbal
zare come lo scoppio di una 
bomba. 

SI, alla fine hanno vinto il 
buon senso, la curiosità, la vo
glia di trascorrere una giorna
ta diversa. Che si sarebbe trat
tato di «un'altra domenica» lo 

si poteva annusare fin dalle 
prime ore del mattino. Alme
no dalle 9,30 e un minuto, 
quando partiti gli ultimi auto
mobilisti ritardatari, il centro è 
stato preso d'assalto da centi
naia di ragazzi, donne, anzia
ni, bambini. E fino a sera la 
città sarà nelle loro mani. Non 
fosse per la penuria di box, 
delle auto non ci sarebbe 
nemmeno l'ombra. Invece ec
cole Il in fila sui marciapiedi, 
mute, immobili, irreali, a ren
dere intere vie simili a un ci
mitero di elefanti. La vita, og
gi, è altrove, senza bombarda
mento di decibel o overdose 
di biossidi: l'inquinamento, si 
saprà in serata, é stato dimez
zato. Piazza del Duomo alle 
10 del mattino ti si para da
vanti col volto sorridente delta 
festa d'altri tempi. Un gruppo 
di ragazzi gira in monopatti
no: sulle schiene cartelli che 
parlano di ambiente: 'D'estate 
le alghe, d'inverno lo smog, 
provvedete anche per la pri
mavera e l'autunno» porta 
scritto dietro il giubbotto una 
biondina. «Siamo irrealisti: 
chiediamo di respirare» è lo 
slogan tardo Sessantotto che 

campeggia sul piumino di un 
altro giovanissimo. Poco più 
in là, in piazza della Scala 
fanno bella mostra di sé le 
uniche macchine tollerate: 
quelle elettriche, che in Largo 
Cairoli faranno anche un giro 
dimostrativo. Sul selciato di 
Piazzetta Reale, all'ombra del 
Duomo spuntano anche due 
signori a cavallo. Vengono da 
Pero, cintura nord-ovest di Mi
lano, una delle capitali dello 
smog con le sue raffinerie. 
•Stanchi? No, e perché? Gli 
animali sono solo un po' ner
vosi, sa non sono abituati agli 
autobus!». Sembrano usciti, 
quadrupedi e cavalieri, dallo 
schermo di un western-spa
ghetti o dalle strisce di Bonelli, 
novelli Tox Wlller e Kit Carson 
alla ricerca del saloon di San
ta Fé o di El Paso dopo una 
lunga e polverosa cavalcata. 
Se li vedesse il futurista Mari-
netti che all'inizio del secolo 
scriveva l'elogio dell'automo
bile si metterebbe le mani nei 
capelli. E poi footing, tanto 
footing, finalmente in un'aria 
un po' meno opprimente del 
solito. Anche la Milano politi
ca passeggia. Passeggia Pillit
teri che incontriamo poco pri
ma dell'una al metrò di piazza 
Duomo, mentre sta per anda
re a godersi la vittoria dell'In
ter sulla Samp, passeggia 
Achille Cicchetto che ha appe
na concluso la manifestazione 
al Lirico per 169 anni del Pei. 
La gente applaude. «Bravi, da
te il buon esemplo, tenete du
ro». Cosa pensa il segretario 
nazionale del Pei di questa 
metropoli appiedata è presto 
detto. «Con questa decisione 

Vari modi di circolare per la città: con la più tradizionale bicicletta o a cavallo 

si è voluto alzare la consape
volezza della gente sull'inqui
namento. Non è una misura 
sufficiente? Certo, ma è im
portante che si sia riproposto 
in questo modo il problema 
della vivibilità delle città e del 
loro modello di sviluppo urba
nistico». Occhetto fa volentieri 
due passi in Gallerìa. 'Final
mente una passeggiata. È una 
delle prime volte che mi capi
ta da quando sono segretario 
del Pei». 

Anche al pomeriggio, alme
no fino alle 18,30, la musica 

non cambia. Strade scmivuote 
in periferia, processione inin
terrotta verso sale cinemato
grafiche, musei (gratuiti per 
l'occasione), librene e negozi: 
ieri, chi voleva, poteva stare 
aperto. E tempi di percorren
za strabilianu sui mezzi del-
l'Atm: 12 minuti sulla filovia 
91 da piazzale Loreto a piaz
zale Lotto, vuol dire circumna
vigare Milano targati Atm in 
una quarantina di minuti, in 
compagnia dell'auto ci si im
piega almeno il triplo. Unico 
intoppo all'uscita dallo stadio, 

quando qualcuno tira la leva 
dell'allarme e paralizza il me
trò per quaranta minuti. Ma 
alla fine sospiri di sollievo per 
tutti, a partire dal sindaco. «Ce 
l'abbiamo fatta». E un interro
gativo: chissà come sarebbe 
una Bicilandia in un giorno fe
riale. Domanda tutt'altro che 
retorica, giacché l'inquina
mento dimezzato ieri potreb
be già stamattina tornare sui 
livelli di guardia. E se non pro
prio una Bicilandia, una Mila
no a targhe alterne potrebbe 
non togliercela nessuno. 

—~~"""—"—""" Invasi ai minimi storici,! Comuni chiedono lo stato d'emergenza 
Mentre continuano gli sprechi il Pei chiede il piano acque 

Siccità anno quarto, Sardegna come Sahara? 
Siccità, anno quarto. Negli invasi della Sardegna le 
riserve d'acqua sono ai minimi storici « decine di 
comuni dichiarano l'emergenza. I tecnici lanciano 
l'allarme: se non piove abbondantemente nei 
prossimi mesi sarà il disastro. Eppure nessun prov
vedimento viene preso, e anzi continuano gli spre
chi. Iniziativa del Pei alla Regione per varare subito 
il piano delle acque e alcune misure straordinarie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

» CAGLIARI. Anche gli ulti
mi bollettini meteorologici 
non lasciano spazio all'ottimi
smo. Ancora sole e bel tempo 
per i prossimi giorni, e ormai 
anche gennaio se ne sta an
dando senza piogge. Non re
sta che sperare in un «miraco
lo». Domenica scorsa a Ca
gliari l'hanno chiesto venticin
quemila fedeli, in processione 
dietro alla sacra statua della 
Madonna di Bonaria. Altre ce
rimonie, altre preghiere »ad 
pluviam petcndam» vengono 

recitate in numerose chiese, 
di tutta l'isola. Scendono in 
campo vescovi, sacerdoti, par
roci di città e di campagna ad 
invocare la pioggia liberatrice. 

Il quarto anno consecutivo 
di siccità ha portato la situa
zione idrica in Sardegna ai li
velli più gravi del secolo. Nei 
37 invasi dell'isola c'è acqua 
solo per poche settimane, un 
paio di mesi al massimo. Se
condo I più recenti rilevamen
ti (effettuati a novembre) nei 
serbatoi artificiali il volume to

tale «invasato» è pari a circa il 
13 per cento della capacità to
tale, mentre per quanto ri
guarda gli invasi ad uso pluri
mo (cioè irrìguo, potabile ed 
industriale), il volume d'ac
qua si riduce ad appena il 6 
per cento del totale. Per af
frontare la crisi idrica da mesi 
sono in vigore pesanti restn-
zloni nell'erogazione dell'ac
qua, che viene assicurata solo 
per 11 67 per cento per l'uso 
potabile, per il 50 per cento 
per l'uso industriale e per il 
dieci per cento per l'uso irrì
guo. Senza contare quei casi 
(numerosi) in cui già si ricor
re alle autobotti o all'approv
vigionamento idrico a giorni 
aitemi. In ogni caso già nelle 
prossime settimane si preve
dono nuove misure restrittive, 
con una diminuzione fino alla 
metà dei consumi civili e con 
la chiusura totale dei rubinetti 
nelle campagne. Insomma, di
sagi ancora più gravi (anche 

dal punto di vista igienico) 
per la popolazione, e una 
nuova annata disastrosa per i 
raccolti, con un ulteriore 
avanzamento di quel proces
so di desertificazione del terri
torio, indicato ormai come la 
pnncipale emergenza am
bientale della Sardegna. 

Ma verrà un giorno in cui la 
Sardegna non avrà più sete, le 
campagne saranno verdi e n-
gogliose, e l'acqua sgorgherà 
dai rubinetti senza interruzio
ne... Un sogno? Più esatta
mente uno «studio di previsio
ne», come sottotitola il Piano 
delle acque, (rutto dì oltre die
ci anni di lavoro dei massimi 
esperti del settore In Sarde
gna. Sono state analizzate a 
fondo le caratteristiche del 
territorio e sono state indivi
duate le opere necessarie per 
garantire il soddisfacimento 
integrale del fabbisogno idrico 
almeno per i prossimi 50 anni. 
Fra l'altro si ipotizza il raddop

pio delle dighe esistenti (da 
37 a 75) con una «raccolta» 
complessiva d'acqua pari a 
circa 4 miliardi di metri cubi. 
Costi previsti, 13.500 miliardi. 
Alla fine della precedente le
gislatura la giunta uscente di 
sinistra ha accolto gli indirizzi 
fondamentali del piano, con 
un apposito disegno di legge 
che però il Consiglio regiona
le non ha fatto in tempo ad 
approvare definitivamente. E 
adesso sul piano Incombe il 
rischio di un accantonamento 
definitivo. Anche perché gli 
interessi messi in discussione 
sono numerosi e rilevanti: ba
sta considerare che il «gover
no» della risorsa idrica è diviso 
fra una cinquantina di enti e 
consorzi vari, un vero e pro
prio sistema di potere che si 
regge sull'acqua. Tutt'al più 
l'attuale giunta regionale (a 
guida de) preferirebbe appal
tare l'intera opera a qualche 
grande gruppo industriale (In 

o Fiat), nnunciando persino 
ai compiti di controllo. Intanto 
il tempo passa, e non viene 
presa nessuna decisione. «Un 
atteggiamento a dir poco irre
sponsabile», dice Emanuele 
Sanna, presidente del gruppo 
comunista alla Regione, nel 
presentare alla stampa una 
mozione del Pei sardo sulla vi
cenda. Oltre alla riapprovazio-
ne immediata del piano, si in
dicano una serie di interventi 
sin d'ora possibili (e necessa
ri) per affrontare l'emergenza, 
attraverso un «stralcio» dello 
stesso piano: nuove dighe, la
ghi collinari, dissalatori, ade
guamento delle reti idriche 
per evitare ogni spreco. E so
prattutto si delinea un nuovo 
regime giuridico (e una nuo
va cultura) della risorsa ac
qua, non più da usare (e 
sprecare) senza controlli, ma 
da proteggere come »il bene 
più prezioso del deserto Sar
degna-. 

Referendum pesticidi-caccia 
La Lega ambiente accusa: 
«Antidemocratico il rinvio 
Alle urne entro maggio» 
• i ROMA La Lega ambiente 
non tollererà lo scippo. Ieri ha 
seccamente condannato la 
proposta di rinvio dei referen
dum su caccia e pesticidi 
avanzata dal sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Nino Cristoforo 

•11 comportamento del sol-
tosegretano - hanno afferma
to in una nota gli ambientalisti 
- è un attacco alla democra
zia. E ridicolo che su temi co
me caccia e pesticidi, sui qua
li da anni il movimento am
bientalista chiede Interventi 
legislativi urgenti, ora si ven
gono a proporre soluzioni af
frettate con il solo scopo di 
impedire l'espressione della 
volontà popolare». Il presiden
te della Lega ambiente. Erme
te Realacci, ha incalzato: 
•Questo metodo appartiene 
più alla logica di un regime 

che non a quello di una de
mocrazia compiuta». Chia
mando alla mobilitazione tut
to il movimento ambientalista, 
le forze politiche che hanno 
sostenuto i referendum e tutti 
coloro che credono nelle re
gole della democrazia, la Le
ga ambiente ha riproposto 
che In tempi brevissimi, prefe
ribilmente a maggio quando 
si voterà per le amministrative, 
i cittadini possano andare alle 
urne per sconfiggere le dop
piette e i veleni che inquinano 
le nostre tavole. Per il rinvio, 
già l'altro ieri, si era espresso 
anche il ministro dell'Agricol
tura, il de Calogero Manmno, 
il quale, preoccupato della «si
tuazione di confusione e di in
certezza» che si verrebbe a 
creare con l'abrogazione delle 
attuali norme, ha proposto 
una legge sugli antiparassitari. 

Festeggiati gli 80 anni di Tobino 
B VIAREGGIO. «Mario Tobi
no, pur potendolo evitare, 
partecipò alla Seconda guerra 
mondiale. E non per patriotti
smo, ma per sentirsi vicino a 
quei soldati che non avevano 
nessuna responsabilità in 
quella che lui considerava 
un'assurdità dall'esito inevita
bile». Cosi Manlio Cancogni 
ha voluto mettere l'accento 
sulla totale partecipazione 
dello scrittore alle cose della 
vita, parlando ieri nella sala 
consiliare del Comune di Via
reggio, dove l'amministrazio
ne cittadina ha voluto festeg- , 
giare gli 80 anni appena com
piuti da Tobino. 

La sala per questa festa 
pubblica, dove si rendeva 
omaggio allo scrittore-psichia
tra, nato a Viareggio il 16 gen
naio del 1910, straboccava. A 
fargli gli auguri c'erano anche 
Cesare Garboli e Mario Solda
ti. Mario Tobino porta i suoi 
80 anni in grande stile, appog
giandosi a un bastone più per 

sicurezza che, parrebbe, per 
effettivo bisogno. Dimostran
dosi comprensibilmente lieto 
dell'attenzione riservatagli, 
l'autore de Le libere donne di 
Magliano ha detto che per lui 
•l'esperienza significa cono
scere la vita, il mondo, ed è 
indispensabile per scrivere*. 
Non solo il letterato, però, de
ve toccare di persona i fatti 
dell'esistenza: «Per essere un 
bravo psichiatra - Tobino ha 
diretto l'ospedale psichiatrico 
di Maggiano, a Lucca, dov'era 
entralo nel '42 - ci vuole at
tenzione, ascollo, è necessa
rio avvicinarsi alla follia viven
do insieme al malato, abitan
do nello stesso edificio. Per 
questo considero un errore 
l'aver chiuso gli ospedali psi
chiatrici, che certo dovevano 
essere più umani, ma non 
aboliti». 

La follia vista da vicino ri
mane uno dei motivi condut-

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 

tori di Tobino, sia come uomo 
sia come scrittore. A metà 
maggio Mondadori pubbliche
rà // manicomio di Pechino, un 
romanzo scritto quando diri
geva il manicomio di Lucca, 
sul quale l'autore non inten
de, per ora, sbilanciarsi trop
po. Il suo libro più conosciuto 
finora resta Le libere donne di 
Magliano, del '53, dove l'auto
re esplorava la mente e i sen
timenti delle internate nell'o
spedale lucchese con le quali 
lavorava quotidianamente. 
Tanto nel campo medico tan
to in quello letterario Tobino 
6 sempre ondato, a parere di 
Manlio Cancogni, "Controcor
rente». Nel campo della psi
chiatria perché «è stato come 
un fratello del malati - ha det
to lo studioso - nonostante 11 
nostro tempo non sia affatto 
propizio verso i generosi». Sul 
terreno letterario invece Can
cogni ravvisa in Tobino «un 

credere nell'uomo, nei suoi 
sentimenti, nei suoi valori, og
gi raro: per farla breve ha un 
carattere alfermativo estraneo 
alla negatività comune a tanti 
poeti e romanzieri del Nove
cento». E. parafrasando i cele
bri versi di Montale: «Tobino 
ha sempre espresso se stesso, 
ciò che è. ciò che vuole». 

•È vero», è slato II commen
to di Cesare Garboli. «E lo ha 
fatto combinando gli estremi 
della passione l'amore, l'odio 
e altre meno nobili passioni, 
con la mente fredda, con la 
capacità di ragionare, senza 
però che la sua avvedutezza 
smorzasse mai la passionali
tà». 

Sebbene oggi viviamo in 
un'epoca in cui il sapere 
scientifico e il lavoro artistico 
di solito vanno ognuno per 
conto proprio, per Tobino 
questa inconciliabilità non va
le: «No, io non vivo drammati

camente una separazione tra 
scienza e letteratura, perché 
la cosa è fondamentale per 
uno psichiatra è avvicinarsi al 
malato, conoscerlo come si 
conosce un paese, cosi come 
per uno scrittore lo è la cono
scenza della vita». Ma la quali
tà principale di Tobino. venu
ta fuori dagli onori pubblici 
che gli ha reso Viareggio (a 
primavera ci sarà il bis con un 
convegno sulta sua opera), 
sembra quella di aver messo 
sempre e comunque al centro 
della sua attenzione il contat
to umano. Sia che indossasse 
il camice del medico in mani
comio, sia che prendesse la 
penna In mano, «Tobino - so
no ancora parole di Cancogni 
- ha cercato costantemente, 
attraverso una lingua elemen
tare, autentica, espressiva e 
pure trasfigurata, di approfon
dire la natura umana. Lo si ve
de nel romanzo La Ladra, ma 
si ritrova in ogni sua opera. 
Non è poco, anzi è molto». 

Gasolio 
nell'Adige: 
allarme 
a Bolzano 
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Un'ingente quantità di gasolio per riscaldamento, fuoriusci
ta da uno stabilimento per la lavorazione della frutta, è finita 
nell'Adige attraverso un canale di raccolta di acque nere alla 
penferia di Merano. Immediata la mobilitazione dei vigili del 
fuoco della città a cui si sono aggiunti nell'opera di disinqui
namento, vista la gravità della situazione, anche i pompieri 
volontari dei comuni limitrofi. Il gasolio, che si sposta alla 
velocità di due metri ai secondo frammisto alle acque del 
fiume, attualmente in periodo di magra, ha raggiunto Bolza
no ove si sta cercando di arrestarne la marcia. Data la situa
zione, tale obicttivo difficilmente potrà essere raggiunto pri
ma di domani. Intanto sono stati messi in preallarme anche i 
vigili del fuoco di Trento e Verona. 

Un detenuto del carcere 
•San Giuliano» di Trapani, 
Angelo Burgio, 33 anni, si è 
impiccato in cella. Il corpo è 
stato trovato dagli agenti di 
custodia. Burgio, onginario 
di Raffadali (Agrigento), 
stava scontando una con-

Detenuto 
si impicca 
in carcere 

danna per omicidio e rapina e avrebbe dovuto riacquistare 
la libertà nel 1991. La Procura della Repubblica di Trapani 
ha disposto l'autopsia. 

Incendio doloso 
in discoteca: 
solo danni 

Un incendio doloso ha cau
sato danni per alcune centi
naia di milioni nella discote
ca «Insonnia» di Mogliano 
Veneto (Treviso). I malvi
venti, secondo una prima ri-
costruzione dei vigili del fuo-

•••»»,•>"»»»"*•̂ •••••••""»,*>»*•*,••"••• co, sarebbero penetrati al
l'interno dell'edificio forzando una finestra, avrebbero poi 
sparso alcuni litri di benzina dandovi fuoco. Il sistema d'al
larme della discoteca ha funzionato facendo arrivare tem
pestivamente le squadre di soccorso. «Insonnia» è una di
scoteca sotterranea che si trova in un complesso edilizio 
con decine di abitazioni. Questa ubicazione, nel recente 
passato, è stata al centro di numerose polemiche sfociate 
nella costituzione di un comitato per la chiusura del locale. 

Manifestazione 
dei medici 
domani 
a Roma 

Una manifestazione si terrà 
domani a Roma da parte dei 
rappresentanti delle undici 
sigle sindacali aderenti alla 
Cosmed (Confederazione 
italiana dei sindacati medici 
dipendenti pubblici). Lo ha 

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••,,•••,"••*»»' dichiarato Aristide Paci, 
coordinatore della Cosmed. «Contemporaneamente - ha 
detto Paci - il ministro della Funzione pubblica aprirà le trat
tative a palazzo Vidoni. Sarà una duplice operazione verità. 
I medici e i veterinari della Cosmed manifesteranno tutta la 
loro forza e chiarezza di propositi». «La Cosmed - ha affer
mato Paci - non vuole né un contratto svilito o dimezzato, 
né una nuova legge sanitaria che porti ad altri errori e a un 
maggiore degrado dell'assistenza sanitaria pubblica. Se il 
duplice confronto non segnerà una svolta, i medici saranno 
costretti a riprendere le loro dure azioni di lotta». 

Un escursionista comasco. 
Guido Pezzini, di 40 anni, è 
morto sulle pendici basse 
del monte Legnone, sopra 
Promana (Como), precipi
tando da un canalone 
ghiacciato che stava scalan-

••»*•»»"»•,»»***•********,•••l•,••l,,,• do In compagnia di un ami
co senza essere legato. Il compagno di escursione ha fatto 
scattare subito l'allarme, ma il corpo di Pczzini è stato recu
perato solo dopo molte ore. 

Uccise l'amante 18 anni fa, 
oggi si è suicidato gettandosi 
sotto un treno. Protagonista 
dell'episodio è stato Umber
to Moscato, 61 anni, di Cer
cano. L'uomo aveva ottenu
to un giorno di permesso per 

^mmm^m^^^^^^^^mm buona condotta dalla dire
zione del carcere di Fresinone, dove stava scontando la con
danna per aver ucciso a colpi di pistola la donna che voleva 
lasciarlo. Ieri, verso le 13. Umberto Moscato è uscito di casa 
e, giunto a circa 600 metri dalla stazione ferroviaria di Cec-
cano, sì è gettato sotto un treno che stava transitando. Se
condo le prime indagini dei carabinieri sembri che l'uomo 
soffrisse da tempo di disturbi psichici. Il suicida ha lasciato 
anche un biglietto che gli investigatori non hanno ancora re
so nolo. 

Morto 
escursionista 
sui monti 
del Comasco 

In permesso 
dal carcere 
si uccide 
sotto un treno 

Si conclude 
il processo 
di beatificazione 
di Padre Pio 

Il santuario di «Santa Maria 
delle Grazie» é risultato trop
po piccolo ieri per accoglie
re i pellegrini che a migliaia 
sono giunti da tutte le regio
ni, e anche dall'estero, per 
partecipare alla sessione 

•»»»»»»»"••»»""»""•»*•"»***»**•»*•****** conclusiva del processo dio
cesano per la beatificazione di Padre Pio da Pietralcina. Il 
frate cappuccino delle stimmate, al secolo Francesco For-
gione, mori II 23 settembre del 1968 in fama di santità all'età 
di 81 anni ed è sepolto nella cripta della stessa chiesa. L'ulti
ma assise delle 182 sessioni del Tribunale ecclesiastico dio
cesano è stata pubblica ed è stata preceduta da una messa 
solenne concelebrata da un centinaio di sacerdoti, tra cui 11 
vescovi. Tra la folla presente anche il ministro per la Prote
zione civile, on. Vito Lattanzio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Messina 
Incagliata 
cisterna 
con acido 
• • MESSINA. La motocistema 
•Pugliola», con un carico di 
5mila e cinquecento tonnella
te di acido solforico, si è inca
gliata a 250 metri da Capo Pe-
loro, la punta estrema dello 
stretto di Messina sul versante 
siciliano. 

La nave, con venti uomini 
d'equipaggio, era diretta a 
Porto Marghera. L'incidente 
sarebbe connesso con una 
manovra errata. Sembra per il 
momento scongiurato il peri
colo di fuonuscita dell'Oddo 
in quanto le strutture dello 
scafo non hanno riportato 
danni. Per favorire il disanco-
raggio, il carico sarà trasferito 
su un'altra imbarcazione. L'in
cidente è avvenuto ieri, e ha 
suscitato subito un grande al
larme per l'eventuale fuoriu
scita dell'acido, che avrebbe 
gravemente inquinato il mare. 

Friuli 
Dopo sisma 
Restaurata 
chiesa '300 
• PORDENONE. Dopo sette 
anni di restaun, è stata ricon
segnata icn alla comunità di 
Tramonti di Mezzo la chiesa 
parrocchiale di S, Antonio 
Abate, uno dei più significativi 
monumenti della montagna 
pordenonese. I lavori, curati 
dallo sopnntendenza ai Beni 
artistici del Friuli-Venezia Giu
lia, si erano resi necessari do
po il terremoto del 1976, che 
aveva compromesso la statici
tà dell'edificio, risalente al 
1300. Prima degli interventi di 
restauro, caratterizzaU da 
un'alternanza di tecniche ese
cutive tradizionali e tecnolo
gie all'avanguardia nella pre
venzione sismica, sono stati 
compiuti all'interno della 
chiesa scavi archeologici, che 
hanno confermato che l'attua
le impianto architettonico cor-
nsponde a quello trecentesco. 

l'Unità 
Lunedi 
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